
Incontro 6 dicembre, ore 17.30-19.30 
“Le professionalità in campo per l’educazione al patrimonio. Stato dell’arte e prospe7ve”. Primo incontro 

Abstract intervento Gianluca Bortole;o 
ESCO (European Skills, Competences, Qualifica?ons and Occupa?ons) è la classificazione europea di abilità, 
competenze e occupazioni. Funziona come un dizionario che descrive, individua e classifica le professioni, le 
competenze-skills e le conoscenze rela?ve al mercato del lavoro. L’obieKvo principale è quello di facilitare 
l’incontro tra domanda e offerta nel mercato del lavoro in Europa tramite la creazione di uno standard 
comune. Viene normalmente u?lizzato per tre scopi principali: come riferimento, per redigere offerte di 
lavoro e CV, basandosi sulle informazioni rela?ve a professioni e competenze in ESCO; come database, per 
analizzare il mercato del lavoro a par?re da milioni di da? presen? nel mercato del lavoro; come base per 
delineare percorsi di carriera e di formazione basa? sui fabbisogni individuali di competenze.  
ESCO aRualmente include circa 3000 occupazioni e 14000 tra abilità e conoscenze. Per quanto riguarda il 
seRore della cultura, ESCO include diverse professioni e abilità tra cui ‘curatore di museo’ e ‘tecnico di 
museo’. La classificazione viene periodicamente aggiornata e, tramite il contributo di esper? e l’analisi 
interna del gruppo di lavoro di ESCO, l’insieme delle competenze e delle professioni viene rivisitato in base 
all’evoluzione dei seRori e del mercato del lavoro.  

Gianluca Bortole;o è un analista di da? in ESCO. Ges?sce il processo di aggiornamento di ESCO tramite 
l’integrazione del lavoro di esper? e l’analisi di big data sul mercato del lavoro tramite intelligenza ar?ficiale. 
Ha un background da economista maturato tramite i suoi studi universitari in economica internazionale 
presso l’Università degli studi di Padova e il successivo conseguimento del ?tolo di doRorato di ricerca in 
Economia presso la University of Birmingham (UK). 

Abstract intervento Mar=na De Luca 
Il profilo e le competenze dell’educatore museale nei suoi diversi livelli di responsabilità da operatore a 
Responsabile di un servizio e/o di un dipar?mento è un tema largamente dibaRuto nel nostro paese e non 
solo. Tema par?colarmente complesso perché deve necessariamente incrociare il nuovo ruolo aRribuito ai 
musei e più in generale al patrimonio culturale con diversi contes? della formazione (formale/non formale; 
iniziale/con?nua) e, non da ul?mo, le sfide aperte dalla transizione digitale.  Sempre di più appare evidente 
quanto la formazione di chi si occupa di educazione debba fondarsi su saperi mul?pli e trasversali, 
alimenta? quo?dianamente dalla ricerca e dalla sperimentazione pra?ca. 

Mar=na De Luca, storico dell’arte PhD, cura il seRore della formazione presso Fondazione Scuola dei beni e 
delle aKvità culturali; ha lavorato presso il MiBACT, prima come Responsabile dei Servizi Educa?vi della 
Galleria nazionale d’arte moderna e contemporanea, e successivamente presso la Direzione Generale 
Educazione Ricerca dove ha curato, tra l’altro, la redazione del I Piano nazionale per l’Educazione al 
patrimonio culturale. 
Ha svolto, in qualità di Presidente di Eccom aKvità di ricerca, consulenza e formazione ineren? al rapporto 
tra cultura e territorio con par?colare riferimento alla crea?vità contemporanea, il ruolo sociale della 
cultura e il valore educa?vo di musei e patrimonio. 
Insegna “Valorizzazione e Management dei beni culturali” presso Sapienza, Università di Roma.    
È membro del Consiglio di amministrazione del Parco Archeologico dei Campi Flegrei, del Comitato di 
direzione della rivista “Economia della cultura” e Consiglio direKvo di ICOM Italia.  

Abstract intervento Marianna Di Rosa 
La figura professionale dell’educatore museale e al patrimonio culturale non trova ancora oggi un’adeguata 
collocazione nei luoghi della cultura italiani: l’Associazione Italiana degli Educatori Museali (AIEM) nasce al 
fine di rappresentare direRamente i professionis? della pedagogia del patrimonio e creare una comunità di 
pra?che che s?moli la riflessione sui vari temi lega? alla professione. AIEM, infaK, è un’associazione di 
categoria che punta a far riconoscere la professione sia a livello forma?vo che sociale, tenendo presente la 
forte variabilità in ambito contraRuale e il costante bisogno di formazione e aggiornamento. Per ques? 
mo?vi, AIEM intende creare una comunità di professionis? del seRore, che prendano consapevolezza del 
proprio ruolo all’interno delle Is?tuzioni in cui lavorano o con le quali collaborano e si riconoscano in un 



profilo di competenze condiviso, che permeRa il riconoscimento della professione presso le sedi opportune. 
Per giungere alla definizione di tale profilo, AIEM ha avviato negli anni un confronto e un dialogo con?nuo 
con altri En? e Is?tuzioni che si occupano di educazione al patrimonio culturale, in Italia e all’estero, 
lavorando aKvamente per ridurre il disallineamento tra teoria e prassi. 

Marianna Di Rosa, educatrice museale e al patrimonio culturale, ha collaborato con Is?tuzioni culturali 
quali la Fondazione Palazzo Strozzi di Firenze e le Gallerie degli Uffizi. È presidente dell’Associazione Italiana 
Educatori Museali (AIEM) e aRualmente doRoranda all’Università degli Studi di Firenze in Pedagogia, con 
una ricerca sulle relazioni tra Università, scuola e territorio nell’ambito della pedagogia del patrimonio. 

Abstract intervento Margherita Sani 
A più riprese e in diversi contes? – regionali, nazionali ed europei – si è tentato di codificare il ruolo 
dell’educatore museale, giungendo a descrizioni in mol? casi deRagliate e puntuali, che però poco impaRo 
hanno avuto sulla realtà lavora?va di chi opera nel seRore. A tuR’oggi in Italia manca un riconoscimento 
adeguato della figura dell’educatore museale, che non trova spazio negli organigrammi ministeriali, così 
come in quelli di mol? en? locali. 
Partendo dalla “Carta nazionale delle Professioni Museali in Europa” di ICOM ICTOP, agli approfondimen? 
realizza? da ICOM Italia, per arrivare al progeRo europeo CHARTER, verrà presentata una sintesi di quanto 
prodoRo in termini di descrizione di una figura professionale sfacceRata e in con?nua evoluzione.  

Margherita Sani è docente a contraRo presso l’Università di Bologna; ha lavorato presso l’Is?tuto Beni 
Culturali della Regione Emilia-Romagna dal 1985 al 2021, occupandosi in par?colare di musei e sistemi di 
qualità e di progeRazione europea in ambito museale. È membro aKvo di associazioni e re? museali 
internazionali, tra cui ICOM, European Museum Academy e NEMO – Network of European Museum 
Organiza?ons. Dal 2010 al 2019 ha faRo parte del consiglio direKvo di NEMO e a tuR’oggi coordina il 
gruppo di lavoro LEM – The Learning Museum. Tra il 2014 e il 2018 è stata membro della giuria del Children 
in Museums Award, dal 2019 è membro del consiglio direKvo di Europeana Educa?on e da dicembre 2022 
membro del consiglio direKvo di ICOM Italia. 
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Link u=li per ESCO 
ESCO v1.2 – questo link spiega il processo che ha portato a ESCO v1.2 
hRps://esco.ec.europa.eu/en/about-esco/publica?ons/publica?on/esco-v12-consulta?on-pre-release 
ESCO Handbook – questo link è il manuale che spiega cos’è ESCO, la struRura e i suoi usi principali   
hRps://esco.ec.europa.eu/en/about-esco/publica?ons/publica?on/esco-handbook 
ESCOpedia – questo link è come un’enciclopedia di ESCO e spiega mol? dei termini che vengono u?lizza? in 
ESCO in relazione ai conceK quali occupazioni, abilità e competenze e altri metada? tra cui il livello di 
riusabilità di ques? 
hRps://esco.ec.europa.eu/en/about-esco/escopedia/escopedia 
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